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Belize (11)

Del verde - Della Natura - Della mia terra
- Della domanda

Solo spostato le tue coltri di foglie

per non svegliarti

aprendo quelle tue gonne verdi

in un fluttuare di rami

che paiono vite appese all'eterno

in un verde caldo come la voce di una madre

verde

verde che mi acceca_

come sinfonia di ricordi

vaganti nello spazio e nella luce

verde di cui mi tingo i capelli all'alba

per essere foglia fresca di primavera

verde umido, carnoso verde che copre il mio corpo
quadritema folle
Verde, Io, Acqua, Tropico
ed Io sotto la Pioggia nel Tropico Verde
o il Tropico Bagnato che Mi guarda negli occhi Verdi
o anche il Verde che copre come un manto Me
e il Tropico
con Acqua di commozione.
Belize narcotizzato, terra dove è soffice anche la Morte

dove l'uomo rimane nell'aria

a dormire tra le foglie (per non svegliarsi mai)

ed essere nella terra fradicia di anni

e con gli insetti a rodere le carni della foresta

foresta, madre mia foresta

coperta dei monti e delle valli

tenero momento colorato dove i pensieri vagano

di albero in albero per non trovare mai la luce_

foresta della vita dove la bestia ripara i suoi piccoli

foresta che copre le spoglie di chi ha lasciato il tempo

ed ho parlato agli alberi, per secoli,

con la calma del verde Belize

sudato di rugiada

coi capelli al vento,

al ritmo cadenzato delle foglie

per cercare di aprire la parola alla Natura

malinconica madre del poeta

che mi dipinge nel volto la follia di una Vita

colle sue corse, i suoi canti rabbiosi,

le convulsioni genitali del giorno

che mi prende in braccio all'alba

e mi depone tiepido nelle coltri della notte

Natura d'avorio che fa del vento il messaggero

.dei continenti,

(Europa ascolta la mia voce nel vento americano

senti l'odore negro del Belize drogato

gli osanna narcotizzati delle piantagioni

il profumo umano di Orango Walk (12)

con uomini come alberi ad attendere il sole)

e tu. sorella Natura che mi hai dato i petali

e la lingua per lambirne l'umido colore

che mi hai dato mani per aprire spazi nel silenzio

ed orecchie per sciogliermi in esso e non essere più
- fermarmi catalessi / riposo
graziato dal pensiero,
vagando per superfici immense
ed a respirare sia solo il mondo
col suo fiato di storie
ed io, stinto, a bearmi di questo Nulla.
... ascoltarlo il mondo
tra i singhiozzi_,
ed abbracciarsi alla malinconia
calda di carezze
                       mentre tutto va (e non sai dove) -.
